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LE PROPOSTE DELLA UIL 
 

Le OO.SS. rappresentative della polizia penitenziaria sono state convoca-
te al DAP in data 9 novembre per l’avvio del confronto sulla ripartizione delle 
somme relative al FESI (Fondo per l’Efficienza dei Servizi Istituzionali) anno  
2006, la cui disponibilità complessiva è di circa 20 milioni di euro .  

Il DAP ha provveduto ad inoltrare alle OO.SS. una bozza di accordo. Bozza 
che riprende nella quasi totalità i criteri degli anni scorsi.  

Ragione per la quale, ancora una volta, la UIL-Penitenziari chiederà so-
stanziali modifiche, come già avvenuto lo scorso anno (in splendida solitudine)  
per il servizio T.P. e gli addetti alle matricole.  

Modifiche che si rendono oltremodo necessarie per garantire il finanzia-
mento di tutte le voci contrattuali e per affermare un modello di ripartizione 
equo, non sperequativo, che riconosca le specificità dei singoli servizi. 

Di seguito riportiamo alcune  delle richieste che la UIL formulerà in sede 
di contrattazione. 
 

♦ Art. 3 lett. A1 : identica retribuzione  a tutto il personale impiegato 
in compiti operativi che garantisce il numero di presenze e di turni 
previsti. Ovvero il personale impiegato in : servizio a turno h. 24 
presso istituti e/o servizi dell’ Amministrazione, servizio scorta- tra-
duzione e piantonamento e GOM. 

 
♦ Art. 3 lett. A2 :  identica retribuzione al restante personale impie-

gato in compiti operativi e istituzionali ( non h. 24 ), che garantisce 
il numero di presenze previste, senza concorrere a turni notturni 
e/o festivi, ivi compreso personale impiegato NTP per pianificazione 
scorte e servizi, uffici matricola, basi navali,  scali aeroportuali e 
ferroviari, servizio cinofili etc….. 

 
♦ Art.3 lett. B1 : identica retribuzione a tutto il personale impiegato 

presso gli istituti, le scuole, i PRAP, i CGM, il DAP, gli UEPE, il DGM e 
l’ufficio di Gabinetto che garantisce il numero di presente previste, 
senza concorrere a turni notturni e/o festivi. 
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 Tali richieste intendono impedire che a parità di condizioni in servizi 
analoghi si percepiscano cifre differenti o, addirittura, non si percepisca al-
cuna somma. Tra l’altro sulla scorta dell’esperienze passate  è nostra inten-
zione tutelare anche  il personale in servizio presso i NTP, gli Uffici matrico-
la, i servizi complementari e specializzazioni varie. 

 
Ulteriori modifiche che la UIL – Penitenziari intende proporre : 
 
♦ Art. 3 lett. F : il compenso destinato ai responsabili di Unità Opera-

tive deve essere retribuito anche in assenza di provvedimenti formali 
di costituzione delle U.O., ivi compresi i responsabili  dei reparti  
Cinofili, degli scali aeroportuali, reparti ospedalieri, ecc. – Ritenia-
mo, infatti, che nessuno debba perdere emolumenti economici per 
l’incapacità dell’Amministrazione a chiudere gli accordi decentrati 
sulle U.O.  

 
♦ Art. 3 lett. D : tutto il personale (a prescindere dal posto di servizio 

e dalla tipologia del servizio svolto) chiamato in servizio pomeridiano 
( 18-24.00 / 16.00-24.00) nelle giornate del 24 e 31 dicembre deve 
vedersi riconosciuto il beneficio economico. 

 
♦ Art. 3 lett. J : prevedere che il riconoscimento economico destinato 

a chi assume il comando di traduzioni con percorrenza oltre i 700 km 
sia esteso a tutto il personale impiegato in servizi di scorta-
traduzione o piantonamento di detenuti collaboratori di giustizia 
( 1^ fascia) e/o sottoposti al 41-bis . 

 
 

Ovviamente queste proposte sono il frutto di una prima analisi della  
questione, fermo restando la possibilità che possano essere integrate a  
seguito delle osservazioni che, eventualmente, perverranno dalle strutture 
periferiche della UIL-Penitenziari. 
 

Appare utile sottolineare che al momento non è possibile formulare  
alcuna ipotesi sui singoli compensi economici che, invece, derivano dall’ac-
cordo complessivo di ripartizione. 
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